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Numero: 1228/AV5 

Data: 07/11/2013 

DETERMINA DEL DIRIGENTE DELLA 
AREA VASTA N. 5 

 N. 1228/AV5 DEL 07/11/2013  
      

Oggetto: Tribunale di Ascoli Piceno – Sez. Lavoro: ricorso della Dr.ssa M.S. per 
riconoscimento causa servizio e pagamento equo indennizzo. Presa d’atto ed 
esecuzione della sentenza. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA 
 AREA VASTA N. 5 

 

- . - . - 

 
 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la 

necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato; 

 

 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

adottare il presente atto; 
 

 

 
- D E T E R M I N A - 

 

1. di prendere atto che il Tribunale di Ascoli Piceno – Sez. Lavoro, con sentenza n. 772 del 15.10.2013, 

ha accolto il ricorso promosso dalla Dr.ssa S.M. e ha condannato l’ASUR a pagare alla medesima la 

somma di € 8.280,00 a titolo di equo indennizzo e le spese legali, liquidate in complessivi € 1.500,00 

oltre CAP ed IVA e ha posto a carico dell’Azienda le spese di CTU, liquidate in € 300,00 oltre IVA; 

2. di liquidare alla Dr.ssa S.C. la somma di € 8.280,00 a titolo di equo indennizzo; 

3. di imputare detta somma al Fondo Rischi n. 0202030101, come da accantonamenti eseguiti al termine 

del precedente esercizio; 

4. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

5. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

 

      

 Il Dirigente Amministrativo  

                                                                                        U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE  

 (Dott. Silvio Maria Liberati) 
 

 

 

La presente determina consta di n. 3 pagine . 
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Numero: 1228/AV5 

Data: 07/11/2013 

 

 
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 

U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

 

Normativa di riferimento: 

 

- L.R. 13/2003 e ss.mm.ii. 

- DPR 461/2001 

- Codice Procedura Civile 

 

Motivazione: 

In data 19/03/2012 è stato acquisito al Protocollo della Direzione Generale ASUR al n. 6572 il 

ricorso al Giudice del Lavoro di Ascoli Piceno, con il quale la Dr.ssa M.S. (si omettono le generalità ai 

sensi del D.Lgs. 196/03), Dirigente Medico dipendente dell’Area Vasta n. 5, ha chiamato in giudizio 

l’amministrazione all’udienza del 22/05/2012, al fine di ottenere il riconoscimento della dipendenza da 

causa di servizio delle infermità accertate e la liquidazione di un equo indennizzo per l’ammontare di € 

20.000,00 o per quella somma che verrà stabilita dal Giudice, oltre interessi e rivalutazione e spese di 

lite. 

L’Amministrazione si è costituita in giudizio con l’Avv. Patrizia Viozzi, Responsabile del 

Servizio Legale dell’Area Vasta n. 5, alla quale è stato conferito mandato difensivo con determina n. 

287 del 11.4.2012. 

Nel corso dell’istruttoria, il Giudice ha disposto CTU medica, nominando a tal fine il Dr Roberto 

Ianni, per accertare la dipendenza da causa di servizio della patologia che affligge la ricorrente. 

Ad esito del giudizio, il Giudice del Lavoro, con sentenza n. 772, resa pubblica 15.10.2013, ha deciso la 

vertenza nel seguente modo: 

“a) dichiara la sussistenza del nesso causale tra la patologia cardiaca ipertensiva con retinopatia  

     complicante ed episodi tpsv da cui è affetta la ricorrente e l’attività lavorativa svolta; 

b) per l’effetto, condanna l’Ente convenuto alla corresponsione in favore della Dr.ssa S.C. dell’equo  

   indennizzo per la suindicata infermità nell’importo di € 8.280,00 corrispondente alla VII categoria  

   Tabella A; 

c) condanna l’ASUR Marche alla rifusione delle spese di lite che liquida in complessivi € 1.500,00 oltre  

   IVA e CAP come per legge, ponendo definitivamente a carico della convenuta le spese di CTU  

   liquidate come da decreto in atti”. 

 

Con decreto del 15.10.2013 il Giudice del Lavoro ha liquidato al CTU Dr Roberto Ianni la 

somma di € 300,00 oltre IVA. 

Si ritiene di prendere atto della sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno n. 772 del 15.10.2013 e, in 

esecuzione della stessa, di liquidare alla Dr.ssa M.S. la somma di 8.280,00 a titolo di equo indennizzo. 

Si dà atto che per quanto attiene la liquidazione delle spese legali e di CTU provvederà con separato 

provvedimento l’U.O.C. Servizio Legale. 
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Per quanto sopra esposto e motivato;  

 

 

 si propone: 

 

1. di prendere atto che il Tribunale di Ascoli Piceno – Sez. Lavoro, con sentenza n. 772 del 15.10.2013, 

ha accolto il ricorso promosso dalla Dr.ssa S.M. e ha condannato l’ASUR a pagare alla medesima la 

somma di € 8.280,00 a titolo di equo indennizzo e le spese legali, liquidate in complessivi € 1.500,00 

oltre CAP ed IVA e ha posto a carico dell’Azienda le spese di CTU, liquidate in € 300,00 oltre IVA; 

2. di liquidare alla Dr.ssa S.C. la somma di € 8.280,00 a titolo di equo indennizzo; 

3. di imputare detta somma al Fondo Rischi n. 0202030101, come da accantonamenti eseguiti al termine 

del precedente esercizio; 

4. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

5. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

 

 

Il Dirigente Amministrativo  

                                                                                        U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE  

 (Dott. Silvio Maria Liberati) 
 

 

 

 

Per il parere infrascritto: 

Il Dirigente U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 
 

Si attesta che il costo derivante dal presente atto è stato rilevato nel Bilancio dell’esercizio 2012, con 

accantonamento al Fondo Rischi n. 0202030101. 
 

     

       Il Dirigente Amministrativo 

U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 

(Dott. Pietrino Maurizi) 
 

 

 

- ALLEGATI - 
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Nessuno 


